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Poesie inedite 
 
di Stefano Raimondi 
* 
Lascia che ti trovi e ti ritrovi qui, spostata vicino alle mie mani, alle mie 
palpebre. Fai che possa vederti e sapere come riconoscerti dalla luce o dal buio 
che tieni come una traccia sola tu, che sei ancora un viso, il solco fertile di un 
paesaggio dentro una promessa. Fai che tu possa davvero essere l’ultima 
parola raccontata, portata a braccia sulle spalle: una sporgenza che perdona. 
 
14 febbraio 2013 – 15 gennaio 2018 
 
 
 
  
  Materiali di Estetica, N. 5.2, 2018. Pagina 28 
 Tu che m’insegni che… 
   
A. 
I 
Mi hai insegnato a morire. 
L’ho ripetuto a tutti, aprendo le porte. 
Non sapeva la foglia cosa 
volesse dire staccarsi, lasciarsi 
andare dall’alto. 
Neppure il giorno non raccontava mai 
cos’era ogni volta voltarsi 
guardare dalla parte del buio 
e l’acqua saltare ogni crepa 
ogni marciapiede per entrare 
rigagnolo, nel fondo dei tombini. 
 
Eppure si sapeva, si diceva, si saltava 
sempre, ogni volta, senza  
essere mai pronti per davvero. 
 
Ma tu l’hai fatta la conta esatta: 
il salto l’avevi preparato 
come chi guarda nell’erba un merlo  
cantare a qualcuno già andato 
che l’aria ha lasciato  
riempirsi di un vicolo d’alba. 
 
9 maggio 2017 
 
II 
 
Le prove del nove erano croci  
che ora capisco bene. 
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Stamane erano il sonno e la luce 
ad entrare dalle corsie. 
Stare di guardia alle ore 
fare l’appello ai minuti 
chiamare per nome... 
è questo il tuo compito, il tuo 
dovere da stiratrice, il tuo 
restare madre per sempre. 
 
Procedere nel segno della devozione 
tiene l’abisso lontano dalle porte. 
 
18 giugno 2017 
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